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Un seminario di alto profilo imposta il lavoro di ricerca sul progetto "differenzia-

zione etnica e stratificazione sociale nella società altoatesina"

Bolzano – Lunedì 3 marzo si è riunito il gruppo di lavoro di un appassionante proget-

to di ricerca sociale che ha visto i componenti impegnati in un Workshop della dura-

ta di un giorno intero. Sotto la direzione del Prof. Max Haller, rinomato sociologo 

presso l'Università di Graz dalle radici altoatesine, otto sociologi e politologi hanno 

affrontato un tema molto importante ma a lungo trascurato: l'ambizioso obiettivo 

del progetto è giungere a fornire un quadro completo della situazione sociale in par-

ticolare della disuguaglianza presente nella società altoatesina e, per la prima volta 

dal censimento del 1981, incrociarla all‘appartenenza etnica.

Foto 1: Gruppo di ricerca da sinistra: 

Prof. Max Haller, Eike Pokriefke, 

Prof. Antonio Scaglia, Dr. Hermann Atz, 

Dr.in Erika Pircher, Prof. Günther Palla-

ver, Dr. Thomas Benedikter, Prof. Max 

Preglau 



L‘Alto Adige sotto molti punti di vista è diverso da altre regioni (confinanti) e possiede 

peculiarità che lo rendono unico in Europa. La caratteristica principale della società al-

toatesina è la coesistenza di tre gruppi etnici autoctoni ai quali si aggiunge, negli ultimi 

due decenni, una quota considerevole di nuovi migrati venuti da ogni parte del mondo. 

Si tratta quindi di affrontare anche questioni quali la differenziazione etnica e la disu-

guaglianza sociale.

“È doveroso affrontare questa tematica sia da parte del mondo della ricerca così come 

da quello della politica” afferma il dott. Hermann Atz che coordina il progetto. È sor-

prendente che né il tema della struttura della società altoatesina né quello del suo 

sviluppo, negli ultimi anni, abbiano trovato spazio tra gli studi delle scienze sociali. 

Adesso lo farà il gruppo di ricerca formatosi dalla collaborazione tra l'Associazione Mi-

chael Gaismair,  l’Università Leopold-Franz di Innsbruck e il  Centro di ricerca sociale 

apollis di Bolzano.

Tra i dati alla base del progetto vi sarà un’elaborazione sistematica di tutti gli studi di-

sponibili sull'argomento, l'analisi di dati statistici provenienti dall’ASTAT ed un’indagine 

rappresentativa tra la popolazione di tutti e tre i gruppi linguistici in Alto Adige. Sono 

previsti anche degli studi di confronto con altre regioni. Un ruolo centrale assume il 

Prof. Max Haller, che sotto l'attenzione internazionale svolge attività di ricerca presso 

l'Università Karl-Franz di Graz su temi quali la struttura di classe e la stratificazione so-

ciale. Un interesse personale lo lega al progetto: "Allo sviluppo della società altoatesina 

sono interessato fin dalla mia infanzia trascorsa a Telves vicino Vipiteno e a Bressano-

ne; anche da Graz cerco di tenermi aggiornato e sono molto felice di poter contribuire 

all’interno di un ambito di studio di mia competenza".

Inoltre nel progetto sono stati coinvolti il sociologo Prof. Max Preglau e il noto politolo-

go Prof. Günther Pallaver dell’Università di Innsbruck. Del gruppo di ricerca fanno an-

che parte il sociologo del territorio Prof. Antonio Scaglia dell'Università di Trento e la 

scienziata politica e ricercatrice in studi di genere dott.ssa Erika Pircher (anch'essa con 

radici altoatesine). Il progetto è gestito dall’Associazione Michael Gaismair che si è ag-

giudicata l'appalto per il progetto nell’ambito della promozione della ricerca scientifica 

della Provincia autonoma di Bolzano – Alto Adige.
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Durante il Workshop gli scienziati partecipanti hanno delineato tutta serie di ipotesi cir-

ca le peculiarità della società altoatesina e discusso approfonditamente sul metodo di 

ricerca. È stato deciso di concentrarsi su aree della struttura sociale trascurate negli ul-

timi anni dalle scienze sociali: al centro dell’attenzione viene posta la domanda se le 

differenze nella società dipendono solo da fattori classici come l'occupazione, l'istru-

zione, l’età ed il sesso oppure se anche l’appartenenza ad un gruppo linguistico è un 

fattore determinante.

L'obiettivo del progetto è pertanto un'analisi complessiva e una rappresentazione della 

società altoatesina con le sue caratteristiche strutturali, con particolare attenzione alla 

sua composizione multiculturale. Questa dovrebbe fornire stimoli per una (auto-) rifles-

sione sui punti di forza e di debolezza di questa struttura sociale e consentire una più 

corretta valutazione delle opportunità e dei rischi dello sviluppo futuro. Analogamente, 

questo studio potrà essere utilizzato come base per studi futuri, nonché servire all’atti-

vità politica per lo sviluppo sociale ed economico della provincia. La direzione da se-

guire è stata tracciata, adesso dunque tocca al gruppo di ricerca procedere con il lavo-

ro effettivo.

Contatto:

Dr. Hermann Atz

Tel: +39-0471-970115

E-Mail: hermann.atz@apollis.it

Prof. Günther Pallaver

E-Mail: pallaver@tin.it
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